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 Dipartimento di Architettura e Territorio – dArTe
Corso di Studio in Architettura quinquennale – Classe LM-4


	Corso di Studio:            
	Architettura Quinquennale a ciclo unico LM4

	Codice insegnamento
	

	Docente 
	Ottavio Amaro

	Insegnamento 
	Composizione Architettonica 2A - 2B

	Ambito disciplinare 
	B

	Settore Scientifico Disciplinare
	ICAR 14

	Numero di CFU 
	6+ 6

	Ore di insegnamento 
	60+60

	Anno di Corso 
	2°

	Semestre 
	2°


	Descrizione sintetica dell’insegnamento e obiettivi formativi 

	La finalità del corso è la costruzione del progetto nelle sue componenti d’invenzione, costruzione dello spazio e forma architettonica, in relazione al luogo ed alla città.

In particolare si propone un’esperienza progettuale capace di fare acquisire i modi e le conoscenze che dall’oggetto architettonico singolo, affrontato dallo studente nel primo anno di studi, porti all’organismo architettonico urbano nelle sue relazioni complesse sul piano dei servizi e delle articolazioni tipologiche e residenziali. Nello stesso tempo il progetto si pone come esperienza concreta in un ambito specifico della periferia della città meridionale i cui connotati dell’esistente ancora in tras-formazione vanno riportati in un ambito di ricomposizione e di legame con la città più consolidata, capace di far ri-emergere valori identitari sul piano paesaggistico, morfologico e culturale. 
I temi della sostenibilità e del cambiamento del senso dell’abitare, in termini sociali e culturali, verranno affrontati nella loro ricaduta sul piano della forma dell’edificio e dello spazio, inteso come uso e come relazione estetica più ampia.

Questo in una logica di affinamento degli strumenti del linguaggio e della scrittura individuale posta alla base della costruzione del progetto d’architettura come prodotto delle forme del disegno storicamente determinate, sia sul piano autografico che su quello digitale.


	Prerequisiti

	Condizione necessaria e propedeutica per sostenere l’esame di Composizione Architettonica 2 è l’aver sostenuto l’esame di Composizione Architettonica 1 


	Programma del corso 

	Il tema proposto è il progetto di un organismo architettonico con residenze e servizi di quartiere. Si pensa cioè a due momenti architettonici distinti ma organici, capaci di evidenziare i rapporti tipologici e morfologici che intercorrono tra di essi in un contesto in tras-formazione.
L’area di progetto è stata individuata nella città di Reggio Calabria, in un lotto situato sul prolungamento di via Cardinale Portanova. Il progetto si presenta come completamento di un brano urbano a ridosso della città consolidata e generato dall’azione di demolizione di un quartiere baraccato post-terremoto in attesa di sistemazione e di destinazione d’uso. Si propone cioè  di affrontare un’area interrotta, dai caratteri ibridi, segnata dall’attraversamento su piloni della superstrada Reggio Calabria-Taranto e dai rapporti urbani complessi e molteplici: il tessuto urbano sparso e caratterizzato dalla varietà tipologica (case isolate, palazzine, case con orti agricoli), la presenza di servizi quali scuole, gli spazi vuoti irrisolti, l’accessibilità precaria. L’esercitazione progettuale viene incentrata sulla necessità d’inserire nuove funzioni dell’abitare e del tempo libero come possibile momento di ridefinizione e risignificazione dell’area. Alla necessità di riaffermazione del vuoto come riconquista del suolo e dello spazio pubblico si somma l’idea del costruito come momento rigeneratore e focalizzatore di nuove polarità e nuove definizione urbane. Il senso dell’abitare viene inteso in tutta la sua connotazione contemporanea di risposta flessibile ad una domanda interculturale, aperta a nuove identità sociali e umane: case per anziani, case per profili familiari articolati, case per rom, etc. 
In questo senso saranno forniti allo studente occasioni di confronto sul piano interdisciplinare e culturale più ampio, capaci di collocare l’esperienza progettuale nella realtà più complessa. 


	Risultati attesi (acquisizione di conoscenze da parte dello studente)

	· Acquisizione teorica e pratica della nozione di scala, dall’oggetto architettonico, alla città, al paesaggio

· Acquisizione dei concetti di tipologia, organismo architettonico, morfologia urbana 
· Acquisizione sul piano metodologico e progettuale delle relazioni tra architettura e suolo, architettura e luogo, forma/struttura.

· Acquisizione del rapporto tra forme del disegno/progetto/architettura


	Tipologia delle attività formative

	Il Corso è articolato in lezioni teoriche, esercitazioni, workshop, seminari e verifiche collettive sul progetto.
In particolare il corso prevede due fasi principali a carattere teorico e pratico, insieme all’affiancamento di momenti seminariali a carattere interculturale e interdisciplinare.
Prima fase

· Lezioni teoriche sul concetto di tipologia, luogo, spazio, struttura, muro, luce, etc.
· Lezione sull’esperienza dei maestri dell’architettura moderna e contemporanea
· Lezione sul rapporto tra le forme del disegno/scrittura e la costruzione del progetto 

Seconda fase

· Esercitazione a scala paesaggistica e urbana

· Esercitazione progettuale a scala di quartiere

· Esercitazione a scala di organismo architettonico

Il corso prevede un iter progettuale eseguito attraverso l’uso del disegno autografo e della costruzione di modelli tridimensionali di verifica e d’invenzione.


	Lavoro autonomo dello studente

	Il lavoro dello studente seguirà la seguente articolazione:

· Ricognizione bibliografica sul tema e acquisizione degli elementi teorici necessari

· Studio e analisi del contesto urbano e paesaggistico assegnato con la messa a punto dei caratteri planimetrici e volumetrici dell’intervento

· Sviluppo progettuale del tema nelle scale assegnate



	Modalità di verifica dell’apprendimento

	Il corso, strutturato su base semestrale, prevede momenti di valutazione individuale e collettiva mediante confronto diretto in aula.

L’esame è in forma singola o di gruppo e si può sostenere a seguito di verifica e di attestazione della frequenza in aula in numero non inferiore al 70% delle ore stabilite dal calendario delle lezioni. L’esame consiste nella esposizione e discussione delle tavole di progetto, nel colloquio sugli argomenti teorici trattati anche nella bibliografia consigliata e sulla valutazione degli elaborati intermedi ed accumulati durante le esercitazioni e i laboratori in aula.



	Materiale didattico consigliato

	Ottavio Amaro, a cura di, Sette tipi di semplicità, Libria ed., Melfi 2012
Gianfranco Neri, Ottavio Amaro a cura di, Forme dell’energia, Edizioni Kaleidon, Reggio Calabria 2010;

Franco Purini, L’architettura didattica, (II ed. a cura di G. Neri) Roma, Gangemi, 2002

Aldo Rossi, L’Architettura della città, Clup MI 1966

Lotus International n.9/33/36/94, Lotus 120 - Ultime tre annate di Casabella

Oltre alla bibliografia di base, di volta in volta, saranno consigliati testi e saggi sugli argomenti trattati nelle lezioni.
Altro materiale didattico

· Cartografia di base sulla città di Reggio Calabria
· Scheda tecnica-funzionale sull’esercitazione progettuale

· Programma delle lezioni




